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                                               Comunicato



                                                                  Alla  DIREZIONE IV TRONCO 

                                                                  Alla  Segreteria Nazionale



In un momento in cui le relazioni sindacali non hanno l’auspicato profilo costruttivo, ma sembrano indirizzate in senso opposto, non possono mancare comunque razionalità e ragionevolezza  per evitare degenerazioni che potrebbero radicalizzare le posizioni.
Insieme alle anacronistiche disposizioni relative ai turni notturni in esazione, allarma il clima che  si è generato anche nel comparto dell’Esercizio come effetto degli ordini verbali e non, dei richiami, dei rilievi e delle invettive che senza costrutto vengono formulate nei confronti degli operatori  e crediamo ne siano testimonianza anche le numerose domande di mutamento di mansioni inoltrate  da molti degli addetti.

Una equa produttività per un settore può essere connotato di garanzia occupazionale ma il suo  conseguimento non può indurre un livello di stress da prestazione e comportamenti tali   da  incrementare l’ esposizione al rischio dei lavoratori	
La crescente pressione esercitata sugli Addetti attraverso il controllo a distanza, il rovesciamento di una congerie di comunicazioni e le  velate diffide volte a velocizzare l’esecuzione delle lavorazioni , sono fattori di un potenziale incremento del rischio
Il contesto in cui si opera : traffico, presenza di veicoli pesanti, condizioni atmosferiche, caratteristiche del tratto , mutano continuamente e necessitano di molta attenzione ed esperienza per praticare la maggior sicurezza possibile .
Se tali considerazioni appaiono scontate  e per tutti coloro che vivono questa realtà  lo sono,  non si capisce perché non si pone attenzione agli assetti organizzativi che attualmente innescano negli  operatori comportamenti poco virtuosi per la loro stessa incolumità.

	Purtroppo anche  recentemente si sono registrati incidenti mortali che non possiamo relegare nell’ambito della fatalità come sembra fare la loro  scarsa risonanza . La cultura della sicurezza deve appartenere a tutti i livelli e senza scomodare il testo unico, più alto è il livello che si ricopre  maggiore deve essere il senso di responsabilità per l’altrui incolumità.
	Un cantiere fisso o mobile non può essere predisposto sotto gli strali del nume della produttività, il controllo da remoto è accettabile solo per fini amministrativi non per un controllo sui tempi di lavorazione o per sollecitare l’esecuzione delle medesime . Analogamente anche per gli Addetti alla Viabilità essere inondati di comunicazioni e disposizioni senza un criterio e con organici insufficienti, non può che generare una attività frenetica e avulsa da qualsiasi valutazione sul possibile sovraccarico di lavoro con conseguente innalzamento del rischio. La loro attività non  è preventivamente misurabile ne in ordine alle condizioni ne in ordine alla durata e risulta peraltro aggravata da alcune disposizioni che a nostro avviso violano il codice della strada, laddove si richiedono verifiche in itinere che distraggono dalla guida .A ciò si unisce il susseguirsi di comunicazioni che non concede pause e spesso porta al prolungamento dell’orario di lavoro. Alcune delle attività programmate, come il controllo delle gemme, contrastano anche con le stesse disposizioni aziendali sull’operatore in formazione singola  “che non potrà  in alcun caso  effettuare attività di manutenzione programmata sulla carreggiata autostradale”

	A detta della illuminata dirigenza la diminuzione dei volumi di traffico degli anni scorsi aveva giustificato la scelta degli attuali assetti, ci auguriamo che l’impennata del traffico, ormai evidente, li renda consapevoli che occorre qualche revisione!
 
[bookmark: _GoBack]L’appello alla razionalità ed alla ragionevolezza deve consentire l’inizio di un reale confronto che entri nel merito delle questioni sopra accennate ed eviti  il debordare dei toni  e le inesistenti contestazioni, altrimenti l’alternativa per le ooss non può che essere l’apertura di una fase conflittuale 
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